Diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli
7 DICEMBRE (Mt 9,35-10,1.6-8)

La prima volta che nella Scrittura si parla di uno spirito cattivo, impuro che si impossessa del cuore e della mente di un uomo, è con Saul. Egli è il primo uomo che viene presentato dalla Parola del Signore come un vero indemoniato. 

Allora i servi di Saul gli dissero: "Vedi, un cattivo spirito sovrumano ti turba. Comandi il signor nostro ai ministri che gli stanno intorno e noi cercheremo un uomo abile a suonare la cetra. Quando il sovrumano spirito cattivo ti investirà, quegli metterà mano alla cetra e ti sentirai meglio". Quando dunque lo spirito sovrumano investiva Saul, Davide prendeva in mano la cetra e suonava: Saul si calmava e si sentiva meglio e lo spirito cattivo si ritirava da lui (1Sam 16,15.16.23). Il giorno dopo, un cattivo spirito sovrumano s'impossessò di Saul, il quale si mise a delirare in casa. Davide suonava la cetra come i giorni precedenti e Saul teneva in mano la lancia (1Sam 18, 10). Ma un sovrumano spirito cattivo si impadronì di Saul. Egli stava in casa e teneva in mano la lancia, mentre Davide suonava la cetra (1Sam 19, 9). 

Il suono della cetra stordiva per un istante Saul, ma subito dopo il tormento ricominciava. La liberazione definitiva avviene con l’Arcangelo Raffaele. Non si tratta però di possessione diabolica, bensì di persecuzione ostinata, che provocava la morte di quanti si accostavano a Sara la notte delle nozze. 

Il giovane partì insieme con l’angelo, e anche il cane li seguì e s’avviò con loro. Camminarono insieme finché li sorprese la prima sera; allora si fermarono a passare la notte sul fiume Tigri. Il giovane scese nel fiume per lavarsi i piedi, quand’ecco un grosso pesce balzando dall’acqua tentò di divorare il piede del ragazzo, che si mise a gridare. Ma l’angelo gli disse: «Afferra il pesce e non lasciarlo fuggire». Il ragazzo riuscì ad afferrare il pesce e a tirarlo a riva. Gli disse allora l’angelo: «Apri il pesce e togline il fiele, il cuore e il fegato; mettili in disparte ma getta via gli intestini. Infatti il suo fiele, il cuore e il fegato possono essere utili medicamenti». Il ragazzo squartò il pesce, ne tolse il fiele, il cuore e il fegato. Arrostì una porzione del pesce e la mangiò; l’altra parte la mise in serbo dopo averla salata. Poi ambedue ripresero il viaggio, finché non furono vicini alla Media. Allora il ragazzo rivolse all’angelo questa domanda: «Azaria, fratello, che rimedio può esserci nel cuore, nel fegato e nel fiele del pesce?». Gli rispose: «Quanto al cuore e al fegato, ne puoi fare suffumigi in presenza di una persona, uomo o donna, invasata dal demonio o da uno spirito cattivo, e cesserà da lei ogni vessazione e non ne resterà più traccia alcuna. Il fiele invece serve per spalmarlo sugli occhi di chi è affetto da macchie bianche; si soffia su quelle macchie e gli occhi guariscono» (Tb 6,1-9). 
Gesù è venuto per distruggere la potenza infernale di Satana. Una verità va però subito annunziata. La possessione di Satana non è tanto nel corpo. Nel corpo di manifestano e si rivelano i frutti di essa. La vera possessione è quella dei pensieri. Toglie dalla nostra mente i pensieri della divina verità e vi inocula con grande abilità i suoi pensieri di falsità, male, menzogna, superbia, arroganza, stoltezza, insipienza, idolatria, empietà, falsa religione. Quando uno solo di questi pensieri entra nel cuore, è la fine dell’uomo. Come Saul perde la pace. Entra in un conflitto di morte. 

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.

Scacciare gli spiriti impuri è compito degli Apostoli di Gesù: togliendo la falsità dalla mente sotto ogni forma e immettendo in essa la verità di Cristo, vigilando che vi rimanga per sempre; liberando l’uomo da ogni conseguenza del male che un solo pensiero malvagio produce nel corpo e nello spirito di chi si è lasciato catturare dallo spirito impuro. Tanti vengono per essere liberati dalla possessione del corpo. Nessuno per essere esorcizzato dalla possessione della sua mente e del suo cuore. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni falsità. 

